Lo “studio di impatto ambientale” è riferito al progetto di ampliamento e di recupero ambientale della cava di calcare sita in località "Aleandri" nel comune di Oricola (AQ) ed è finalizzato all’acquisizione dell’autorizzazione, da parte dell’Ufficio Regionale competente, per l’ampliamento di una attività estrattiva esistente mediante la prosecuzione dell’estrazione ed il ripristino ambientale dei luoghi sfruttati.

Richiedente Soc.  Nomentana Cave s.r.l., con sede legale sita in via Palmiro Togliatti n. 1520  – ​00155 Roma, titolare dell’autorizzazione, per l’attività estrattiva in corso, concessa con atto pubblico rogato dal segretario del Comune di Oricola n 03 di repertorio del 25/02/2006 che si allega in copia.

Lo “studio” è redatto in armonia con la seguente normativa: 

· Art. 1 comma 3 del D.P.R. 12 aprile 1996 come recepito dall’art. 7 della Deliberazione di Giunta Regionale n° 119/2002 nel testo in vigore, in quanto rientrano nella categoria “…Cave e torbiere…” come elencata nell' allegato B, al punto 8 -altri progetti, I) del sopra citato D.P.R.;

· Direttiva  n° 97/11/CE (pubblicata nella GUCE 14/3/1997, n° 73/5 L), troviamo nell'allegato II -progetti di cui all'art. 4 paragrafo 2, al punto 2) "Cave, attività minerarie a cielo aperto e torbiere (progetti non compresi nell' allegato I) " si legge: "... per i progetti elencati nell' allegato Il gli Stati membri determinano mediante:  a) un esame caso per caso, o  b) soglie o criteri fissati dagli Stati membri, se il progetto debba essere sottoposto a valutazione a norma degli artìcoli da 5 a 10. Gli Stati membri possono decidere di applicare entrambe le procedure di cui alle  lettere a) e b).";

· D.G.R. n. 119/2002,  pubblicata sul BURA n° 73 speciale del 14 giugno 2002, e successive modificazioni ed integrazioni, con la quale la Regione Abruzzo ha stabilito i criteri e gli indirizzi in materia di procedure ambientali".

· Decreto legislativo 16/01/2008 n. 4 con il quale all’Allegato III punto 8 lett. l) altri progetti cave e tprbiere;

· DGR N 560 del 20/06/2005;

· DGR n 60 del 29/01/2008;

· DGR n 479 del 07/09/2009.

Dal quadro normativo si rileva che al punto 8 (altri progetti) lettera I) dell'allegato B, del D.P.R. 4 aprile 1996, non vengono specificate soglie dimensionali o altri criteri di selezione; Limite dimensionale, per questa

tipologia di progetti, che la normativa Nazionale, fissa solo per le opere elencate nell' allegato A -elenco delle tipologie progettuali di cui all'art. l, comma 3 (ovvero i progetti assoggettati a procedura di valutazione d'impatto ambientale)- dove al punto q) troviamo:

"cave e torbiere con più di 500.000 mc/anno di materiale estratto o di un'area interessata superiore a 20 ha".

E’ in funzione della facoltà assegnata alle Regioni di inserire nella valutazione di impatto ambientale interventi ricompresi nell’allegato B che recano modifiche di portata superiore al 30% giusta D.G.R. n. 119/2002, e successive modificazioni ed integrazioni, con la quale  vengono stabiliti ulteriori criteri e indirizzi in materia di procedure ambientali".

Il progetto di ampliamento, pur interessando una nuova modesta superficie identificata con la particella 77 (mq 12145,00) e parte della particella 607 (mq 2870,00) complessivamente pari a mq 15015,00 prevede attraverso un miglioramento delle acclività delle scarpate, con arretramento del fronte di scavo, mantenendo inalterata la fisionomia, una volumetria estraibile pari a 3280.00 mc, a fronte di un volume estraibile della cava già autorizzata pari a 3.416.602 m3.

Mantenendo la stessa morfologia dell’intervento a gradoni, è impercepibile l’impatto paesistico del nuovo progetto, mentre sotto il profilo ambientale non mutano le condizioni locali riguardo l’impatto sul rumore, aria, vibrazione, luce calore, radiazione ecc. risultanti dall’attività del progetto proposto.
Ciò a fronte di benefici ulteriori socio economici che derivano dall’incremento occupazionale preesistente e dalla valorizzazione del prodotto estratto.
